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Il titolare della Immobiliare Germa srl è stato eletto all’unanimità nel corso della

riunione dei componenti del nuovo Consiglio Direttivo dei Giovani Imprenditori edili di

Ance

FoggiaToday
27 aprile 2023 13:23

iovanni Zanasi è il nuovo presidente dei Giovani Imprenditori edili di Ance
Foggia. Il titolare della Immobiliare Germa srl è stato eletto all’unanimità nel

corso della riunione dei componenti del nuovo Consiglio Direttivo dei Giovani
Imprenditori edili di Ance, composto da Alberto Biancofiore, Claudia Calice,
Armando Cetola, Nobile Dilascia, Antonio Mancino, Stefano Sebastiano, Riccardo
Vitulano e lo stesso Zanasi.
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Ance Foggia, Giovanni Zanasi è il nuovo
presidente dei Giovani Imprenditori edili
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Il neopresidente ha ringraziato tutti i presenti ed in particolare il Presidente di Ance
Foggia Ivano Chierici, il Vice Presidente Vicario Paolo Lops e il Direttore Saverio
Padalino che hanno fortemente voluto la riattivazione del Gruppo Giovani Edili:
“Proseguiamo nel solco dei progetti avviati dal Movimento nazionale, quello
Regionale con l’intento di rafforzare il nostro impegno sul territorio per lo sviluppo
della cultura d’impresa”, ha dichiarato il Presidente Giovanni Zanasi, che ha poi
aggiunto: “Siamo consapevoli che i Giovani Imprenditori edili rappresentano una
risorsa fondamentale e imprescindibile per la crescita economica e sociale della
Capitanata”.

La prima iniziativa del Movimento, organizzata in collaborazione con Ance senior, è
quella del seminario tecnico sul ‘Nuovo codice degli appalti’ previsto per il 15
maggio prossimo. Nel corso della riunione si è anche parlato di ‘Crowdfunding
lending real Estate’ e le azioni intraprese da FIDIT al fine di sfruttare il “nuovo
mondo” delle Fintech e far emergere le imprese “digitalmente opache”. Al
neopresidente sono giunti gli auguri e le congratulazioni del Presidente di
Confindustria Foggia unitamente a tutti i componenti del Consiglio Generale, i quali,
hanno sottolineato il prezioso contributo dei Giovani Imprenditori per lo sviluppo
delle politiche associative.
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LA MODERNITÀ, la scom-
messa dell’innovazione, la 
sfida digitale, la creatività, le 
fonti rinnovabili, la rivisita-
zione culturale: tutto sembra 
condurre verso un percorso 
che porta alla parola cresci-
ta in Capitanata, lo sperone 
del Paese, la terza provincia 
d’Italia per estensione ter-
ritoriale. Ne è convinto il 
presidente di Confindustria, 
Eliseo Zanasi, imprenditore 
di lungo corso, da pochi mesi 
tornato al timone dell’Asso-
ciazione degli Industriali di 
Foggia, in una delicatissima 
fase per un territorio anco-
ra interessato dalle recrude-
scenze di vecchi e nuovi ap-
parati criminali.

“Noi dobbiamo avere la 
capacità di reagire al fianco 
della Squadra Stato, che sta 
svolgendo un lavoro impor-
tante, e ripartire dal terri-
torio che è la nostra grande 
risorsa: perché la nostra è 
una terra di mare, di sole, di 
vento, ma anche di cultura e 
di turismo, una terra in cui 
invertire la rotta di uno svi-
luppo inceppato è possibile, 
basta volerlo”. 

Un  nuovo  modo  d i 
guardare al futuro dunque, 
ponendo al centro il concet-
to della pentapoli, che non 
è utopia, perché le città di 
Foggia, Lucera, Manfredo-
nia, Cerignola e San Severo 
mettono insieme, in un di-
segno circolare, una sorta 
di micro regione, un pezzo 
meraviglioso del Mezzo-
giorno d’Italia che si estende 
per oltre 7 mila chilometri 
quadrati di superficie con 

una popolazione che supera 
i 600 mila abitanti.

L’Ofanto, il Fortore, il 
Cervaro, il Carapelle e il fiu-
me Candelaro bagnano una 
terra sulla quale insiste il 
più grande lago costiero ita-
liano, il Varano, che è anche 
il più esteso del Mezzogior-
no, in un pezzo d’Italia che 
accoglie la Foresta Umbra 
con le sue splendide faggete, 
patrimonio dell’Unesco. Ed 
è qui che si resiste la Selva 
dell’Incoronata, tanto cara 
a Federico II, il più grande 
bosco di pianura d’Europa. 

“Nella nostra provin-
cia – continua Zanasi –  il 
Parco nazionale del Gar-
gano è classificato tra i più 
belli d’Italia, uno spettacolo 
per gli occhi. Siamo abitanti 
di una terra di mezzo, per-
ché la Capitanata è il nord 
del sud, una sorta di Mez-
zogiorno d’Europa”. 

Tutto questo deve spin-
gere ad allargare lo sguardo 
e vedere oltre il perimetro 
territoriale, perché c’è un 
confine larghissimo in cui 
si possono affacciare nuo-
ve potenzialità di sviluppo 
utilizzando un brand signi-
ficativo, innovativo, molto 
identitario per il cammino 
da compiere.

Dalla Daunia all’Irpi-
nia, dalla Basilicata al San-
nio, viene infatti naturale il 
disegno che incornicia un 
pezzo d’Italia straordina-
rio, un disegno su cui Con-
findustria Foggia insiste nel 
chiedere una riflessione agli 

apparati pubblici per poter 
scommettere “perché sugge-
risce molte carte da scoprire 
e molte carte da giocare”, 
sostiene l’ingegnere Zanasi. 

“Va da sè – continua – 
che siamo chiamati a fare 
i conti anche con altre spi-

nose questioni dagli effetti 
devastanti, a cominciare dal 
cancro perenne della crimi-
nalità dilagante, dell’usura, 
perché da queste parti ci 
sono poteri criminogeni che 
non sembrano voler mollare 
la presa.

Ma è un versante sul 
quale l’azione dell’Osser-
vatorio sulla Legalità e per 
l’Emersione dei Fenomeni 
di Criminalità Economica, 
che abbiamo voluto costi-
tuire, proseguirà con passo 
deciso e determinato”. 

A guardar bene le cose 
c’è poi una nuova leva da 
mettere in campo. È quel-
la dell’Aeroporto “Gino 
Lisa”, da pochi mesi nuo-
vamente funzionante, che 
ha rilanciato il sistema dei 
trasporti con prospettive 
che vanno oltre il contesto 
territoriale provinciale, col-
locandosi strategicamente 
nel Nord della Puglia ed in 
una naturale disponibilità 
attrattiva verso il Molise, il 

basso Abruzzo, l’Irpinia e la 
stessa Basilicata, tornando 
a proporre una questione di 
una rilevanza incredibile, 
non solo sul piano specifi-
co del trasporto aereo, ma 
anche per le ambizioni tu-
ristiche del territorio e per 
tutta l’economia pugliese in 
generale.

Ma ci sono altre opzioni 
da vagliare. Basti pensare 
alle potenzialità inespresse 
dell’Area di Sviluppo Indu-
striale di Foggia, alle zone 
retroportuali di Manfredo-
nia, il naturale porto della 
Capitanata, e alle tante aree 
interessate ad un ridisegno 
delle zone Zes.

Ovviamente  le  gran-
di infrastrutture restano il 
vero punto nevralgico dei 
sistema Capitanata. Realiz-
zare una grande rete viaria 
significa riconnettere il ter-
ritorio alle sue potenzialità 
naturali, come quella agri-
cola che è tra le prime d’I-
talia e d’Europa, ma che ri-
schia di rimanere monca se 
non si lega ad un piano di 
trasporti da immaginare su 
larga scala.

A questo tema è connes-
so quello dei bacini acquife-
ri, con la necessaria ricon-
siderazione della Diga di 
Piano dei Limiti, un’incom-
piuta che ha frenato lo svi-
luppo agricolo di una terra 
che resta ancora il granaio 
d’Italia.

In definitiva, una Ca-
pitanata ad alta velocità, 
pronta a cogliere la sfida di 
un riscatto finalmente pos-
sibile e a portata di mano.

CONFINDUSTRIA FOGGIA
Rapporto BONIFICA SUD 2023

La provincia di Foggia Mezzogiorno d’Europa: 
una Capitanata ad alta velocità

Infrastrutture, digitale e fonti rinnovabili: il Presidente Zanasi indica le priorità 
per vincere la sfida dello sviluppo. “Fronte comune contro la piaga della criminalità”

INFORMAZIONE PROMOZIONALE

Il presidente di Confindustria, 
Eliseo Zanasi
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ZONE ECONOMICHE SPECIALI LE PERIMETRAZIONI DELLE AREE

«Fitto, dopo i fondi Ue
ritardi anche sulle Zes»
Delli Noci: attendiamo ancora il Dpcm

lBARI. «Al ritardo e all’incertezza sul trasferimento delle
risorse del Fondo Sviluppo e Coesione alle regioni si
aggiunge la mancata firma del Dpcm che disciplina la
procedura di aggiornamento e revisione della perime-
trazione delle aree Zes di competenza dei Commissari
straordinari. Azioni in capo al ministro per il Sud e la
Coesione territoriale, Raffaele Fitto che, ad oggi, non lascia
trapelare alcuna informazione». Lo dichiara l’assessore allo
Sviluppo economico della Regione Puglia, Alessandro Delli
Noci.

«La variazione del perimetro attuale delle Zone eco-
nomiche speciali - dice - costituisce modifica sostanziale
della delimitazione territoriale di cui ai Piani di sviluppo

strategici approvati e dei con-
seguenti decreti del presidente
del Consiglio dei ministri isti-
tutivi delle aree Zes e, per-
tanto, potrà essere effettuata
con la procedura speciale. Sen-
za la firma del Dpcm che ag-
giorna e rivede le perimetra-
zioni delle aree Zes, includen-
do nuovi lotti e particelle sulla
base dell’effettivo interesse da
parte di potenziali investitori,
il rischio che gli stessi, pre-
valentemente esteri, vadano

altrove è veramente molto alto“
«Le Zes - aggiunge - rappresentano uno strumento

straordinario di promozione del sistema Puglia che può
aiutarci a realizzare quella che al momento è la nostra più
grande ambizione: essere una base logistica italiana at-
trattiva dal punto di vista degli investimenti e la porta di
accesso all’Europa, grazie alla connessione tra il sistema
portuale, quello logistico e quelli ferroviario e aeropor-
tuale».

«Se si bloccano gli investimenti a causa della mancata
firma del Dpcm attuativo, se si blocca la programmazione
regionale a causa del mancato trasferimento dei fondi
sviluppo e coesione a pagare - conclude l’assessore pugliese
- saranno le imprese, i territori, i lavoratori».

ASSESSORE Delli Noci
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LA VERTENZA
IL VERTICE DI ROMA

I SINDACATI
Cgil, Cisl e Uil ribadiscono che ci sono le
condizioni oggettive e di mercato per
salvare i 114 posti di lavoro

Vertenza G&W, chiesto il blocco
di licenziamenti e vendita del sito
Il ministero delle Imprese, Regione e sindacati: c’è l’Enel pronta a dialogare

FOGGIA Lo stabilimento G&W

l Tutto in stand by per la
soluzione della vertenza della
G&W di Foggia, la ex Tozzi sud,
che rischia di mettere sul la-
strico 114 lavoratori. Si tratta di
una delle realtà produttive più
importanti della città di Foggia e
della Capitanata già in soffe-
renza sul fronte dell’occupazio -
ne. L’altra sera si è tenuto l’in -
contro convocato dal Ministero
delle Imprese e del Madein Italy
sulla vertenza della G&W.

Nel corso dell’incontro tutte le
organizzazioni sindacali, le re-
gioni Puglia e Lombardia e lo
stesso MIMIt hanno chiesto
all’azienda di tornare a ragio-
nare con tutti gli attori in campo
per trovare le soluzioni che con-
sentano di ultimare le lavora-
zioni e di preparare il passaggio
ad altre eventuali società eser-
citando la responsabilità sociale
d’impresa e salvaguardando
l’occupazione del sito, anche at-
traverso il ricorso - richiesto da
Istituzioni e Organizzazioni sin-
dacali - alla cassa integrazione

per cessazione, come peraltro
era stato già precedentemente-
richiesto anche dal Ministero
del Lavoro all’azienda.

«La Regione Puglia, anche ri-
spetto alla dichiarazione azien-
dale di un mancato accordo con
la committenza su rilavorazioni
e penali, si è dichiarata dispo-
nibile a fissare uno specifico
incontro istituzionale tra G&W,
Enel e la stessa Regione Puglia
per assicurarsi che si giunga in
tempi brevi ad un accordo. Al
tempo stesso, la Regione Puglia
ha dichiarato di aver avuto pro-
prio da Enel, riscontro di piena
disponibilità in tal senso», ri-
ferisce una nota unitaria di Cgil,
Cisl e Uil che aggiunge: «Inoltre,
il Ministero delle Imprese e del
Made in Italy ha chiesto
all’azienda di superare la ri-
gidità mostrata sino ad oggi ed
ha ribadito che vi sono tutti i
termini temporali - anche a pro-
cedura scaduta - per rivedere i
tempi della stessa ed agevolare
un percorso di vendita del sito,

che salvaguardi i lavoratori ed il
sito produttivo.»

L’incontro è stato aggiornato a
dopo il 1 maggio, con l’invito al
liquidatore della società a fare
tutti i passaggi con la proprietà
utili a superare le posizioni di
rigidità dell’azienda, che per noi
sono inaccettabili.

Per le organizzazioni sinda-
cali che hanno chiesto ed ot-
tenuto il vertice presso il mi-
nistero delle imprese, «è neces-
sario gestire la fase di tran-
sizione per la vendita ed ac-
compagnare i lavoratori attra-
verso strumenti alternativi ai
licenziamenti. È necessario,
dunque, che Ministero, Istitu-
zioni e parti sociali favoriscano
queste soluzioni e che non si
proceda immediatamente con i
licenziamenti. La vertenza con-
tinua nell’interesse dei lavora-
tori, dell’occupazione, del ter-
ritorio foggiano e per la difesa
della dignità dei lavoratori
G&W», conclude la nota di Fim
Cisl, Fiom Cgil e Uilm Uil.
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